CARITAS parrocchiale presentata ai ragazzi
TRACCIA
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Un cartellone dove segnare le varie tappe man mano che si scoprono (vedi esempio).
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Domande: Cosa è la CARITAS? Cosa fa la CARITAS? Chi è la CARITAS? 

Ciò che è buono lo mettiamo dentro alla scatola, ciò che invece riteniamo non c’entri lo lasciamo fuori e poi vedremo (immagini di giornali, frasi scritte sul momento, …).

Nello scatolone ci sono un insieme di “cose”, “contenuti”, ecc… che occorre mettere in fila, organizzare.

Se esiste la CARITAS, significa che ha una sua collocazione un suo scopo, un suo obiettivo, ma anche una sua ORIGINE.

1. Secondo voi perché nasce la CARITAS? Per risolvere dei problemi? Per ristabilire una unità, una stabilità, una situazione originaria, quello che Dio aveva pensato per l’uomo? L’idea dell’uomo secondo Dio, “a sua immagine” e non certo una immagine rovinata dalla fame, dalle guerre, dalla povertà. CREATO.

Nel cartone c’è qualcosa per segnare questa prima tappa?
2. Qual è secondo voi il metodo che usa la CARITAS? Da dove prende ispirazione la CARITAS per decidere cosa fare, come intervenire? La storia della salvezza, il PRENDERSI CURA DI DIO PER L’UOMO. Leggiamo Lc 10,25-37 (brano in fondo alla traccia).
Aggiungiamo sul cartellone il Vangelo del Samaritano come seconda tappa.
3. Fare CARITAS non è facile, ci si stanca, non abbiamo tutte le risposte per le persone che chiedono, come si fa ad ALIMENTARE E AD AUMENTARE la disponibilità verso gli altri? Occorre ritornare alle “radici”, all’origine: l’AMORE del Padre. E come facciamo a non dimenticarci dell’Amore di Dio? Lo celebriamo nella Parola e nell’Eucarestia domenicale, così da farne scorta e portarlo nella vita tutta la settimana.

Cosa mettiamo per segnare la tappa del nutrimento o del carburante per il nostro cammino?

4. Ma CARITA’/CARITAS è solo fare qualcosa o, peggio ancora, solo dare qualcosa? E quando abbiamo gli scaffali vuoti e penso che non ho più nulla da dare? E’ l’esperienza che ha fatto PIETRO, leggiamo At 3,1-8 (brano in fondo alla traccia)!

Vedete? Non si tratta di dare, ma anche di fare in modo di poter vivere le stesse esperienze, cioè di CONDIVIDERE, far partecipare all’esperienza che stiamo vivendo noi (lodare Dio, fare una gita in montagna, essere pieni di gioia,…). Pietro non ha soldi, ma pensa che la cosa più bella sia condividere ciò che di più bello ha scoperto: Gesù e la bellezza della sua nuova vita da apostolo.

E’ GIUSTIZIA e PACE perché la povertà nasce dal disagio, dai conflitti, dall’emarginazione, dal non essere tutti uguali, dal non essere amati.

Cosa c’è nello scatolone che possiamo mettere per segnare la tappa della condivisione?

HO CAPITO! Vengo alla Caritas qualche ora e poi me ne torno a giocare alla Wii! 
CARITAS/CARITA’ è solo in parrocchia?
 E’ la parte più difficile da comprendere, ma se abbiamo le orecchie allenate dal Vangelo sappiamo che Gesù ci chiede di fare certe cose sempre e non solo in parrocchia, anche se cerchiamo di svicolare.
La CARITAS è quindi un allenamento, così come il Vangelo. Ci invita a non fare orecchie da mercante, ma di ricordarci sempre dei poveri, di non fare solo elemosina, ma condividere, di non fare finta di ciò che accade nel mondo, ma di informarci, di fare nel quotidiano piccoli gesti che sono vivere il Vangelo, vivere l’amore di Dio, vivere la CARITA’.
Ecco quindi il punto di ARRIVO per tutta la comunità ed anche per voi che vi preparate alla CRESIMA.

Quindi come possiamo ora definire la CARITAS?

E’ un insieme di persone che fanno qualcosa? E’ un luogo dove si fa qualcosa? Sono solo segni visibili…

LA CARITAS PARROCCHIALE E’:

· un MOTORE 
(immagine in fondo alla traccia)
· ed una ANTENNA che riceve e trasmette
(immagine in fondo alla traccia).

Un MOTORE che fa muovere la comunità parrocchiale perché l’AMORE di Dio va vissuto, comunicato, trasmesso e non può rimanere SOTT’OLIO, ma deve entrare nella vita delle persone (assistiti e quelli che possono assistere).

Una ANTENNA pronta a ricevere i segnali di AIUTO che nascono dalle situazioni che ditempo in tempo possono nascere nel quartiere della parrocchia e per trasmettere ed alzare il volume sulle cose che succedono a tutta la comunità perché nessuno possa trovare scuse o dire «non sapevo!».

Dagli Atti degli Apostoli (cap. 3)
1 Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del pomeriggio. 2Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta Bella, per chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio.3Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, li pregava per avere un'elemosina. 4Allora, fissando lo sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso di noi». 5Ed egli si volse a guardarli, sperando di ricevere da loro qualche cosa. 6Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». 7Lo prese per la mano destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 8e, balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.
Dal Vangelo secondo LUCA (cap. 10)
25Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». 27Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». 28Gli disse: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai».
29Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 30Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 32Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. 35Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: «Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno». 36Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 37Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' così».
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